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NOSTATGIA DEt IIO$SETTISMO
'Non gli possiamo chiedere di rinunciare alla sua scelta"

Gli anni di "Cronache socialfl', i difficili rapporti con De Gasperi
Abbiamo chiesto a Conado

Cnrghi, che allepoca delle di-
missioni di Giuseppe Dossetti
da pallamentare e da incarichi
1»tirici era segrctario provin-
ciale detla Dc reggiana, un
suo giudizio sui si/eazi del
molao di Monte Sole ncll'in-

i @nflitti sociali, e a creare un
organo.stimolatore degli inve-
sttmcntt @n un omoScneo D-
diÀm tra ministero della spe-
sa e ministero del lavoro.

De Gasperi lesse ma rinviò
sinc die rn olloquio per ap-
profondire il disegno della mi-
iroranza dossettiana. A fine
gennaio il gruppo parlanrenta-
re Dc designò Dossetti, La
Pira e Fanfàni a caDdidati a
minishi. De Gasperi propose
uil comitato da lui prosieduto
cill tem, indicato dai dosset-
tiani, on la partecipazioDe di
Campilli quale ministro e di
Dossetti quale sottosegretario
al lavoro (ministro La Pira).
'I ale fgmula non poter a sse-
re a€ettata perché sostaEial-
mcnte inefficace di fronte a
ministeri non certamente dcsi-
derosi di coordinamento e
tanto meno di stimolo e di
inversione di tendenza nella
spesa. Così il 27 gennaio De
Gasperi vara il suo sesto go-
vemo con I'inmanebile Sfor-
a agli Esteri, S@lba all'tnter-
no, Piaioni alla Giustizia, Va-
noni alle Finaroe, Pella at Bi-
lancio e Tesoro, Marea al
Ijvoro. De Gasperi @rcherà
di @reggere la frattura @n i
dossettiaDi invitandoli ad en-
trare 

- 
a meta aprile 

- 
nella

Direzione. Sulla finale della
seduta di quel Consiglio Na-
zionale dira De Gasperi: "Ca-
ro Dossetti, ti ho sempre desi-
derato al govemo, Pensavo di
creare un organismo che sur-
rogasse momentaneamente il
superdicastero dirimpettaio
del Tesoro, proposto da Fan-
fani. Avevo pensato ad un
Comilato presieduto da me,
con segretafio Dossetti. Se
avessi dowto chiamare le co-
se @l lolo vero nome avrei
dowto parlare di un congegno
di pianificazione di tutto il
lavoro ministerialg. Ma @me
questo desiderio non è riusci-
to? Di solito sono ottimista.
Ma quando mi rcno trovato in
questa srhrazlone: o @s, o no,
ho awto paura di favorire il
divideni in gruppi del partito.
Ho aruto paum di @ntribuire
a dividere il panito. Abbjamo
sbagliato tutti e due, vittime
di difhdeue infondate'.

E' in quel periodo che Ia
Pira farà uscire su Cronache
Sociali due saggi: uno sull'ane-
sa della povera gente e I'altro
stlla difesa dello porera gefre,
che saranno com€ f(usttate
per il pigro mondo democri-
atiano. C.me vice segretario
politi@ Dosserti si impegnò a
fondo sull autonomia del par-
tito di fÌonte al govemo e ai
gruppi parlamentari (tesi av-
versata da Andreotti fautore
di democrazia formale) e si
batté contro la transigenza
elettorale e contro certe al-
leaue in pura chiave anti@-
munista JEr le elezioni ammi-
nistrative del 1951.

Dossetti fu sempre onvinto
che il 18 aprile 1948 aveva
otferlo alla Dc la chiave per
risolvere i problemi della o-
cieta e dello Stato, e che per
tanto De Casperi non avrebbe
dovuto coinvolgere i partiti
laici moderati e @Neryatorii
occorreva una forza ornoge-
nea dotata di una erica spiri-
tuale, di un definito plogam-
rna, di una salda ossafura or-

pama di Fanfani all Agri@ltu-
ra (per ffilta pemonalissima).
Si erano manifestate a Monte-
citorio le prime awisaglie dei
franchi tiratoi in @ntestazio-
ne con la leadership di De
Gasperi, e tutta la stampa

lltatt ar.r'. .' .

EGGIO

benpeosante a@usò i dosset-
contro avvenuto nei
s@rsl 6ll'Ambra. Corghi

una

Altana avevo incontri con

giorni
ha da

tiani quali organizzatori;
un'accusa largamente diffusa
in periteria dai centristi @n

gaDo
@Ìte nell'ottobre 1951. mentre
quelle da deputato lo saranno
nel luglio 1952.

per
@o

della Dc: dimissiòni ac-

di Dossefti all'inmntro di Ros-

- Quatl rlpercusslonl a
Regglo?

«Fortissime, non pochi ab-
bandooeruno il paftito tacita-
menle o si volgeramo ad ini-
ziative eelesiali o sociali. E'
essemialmente vera una frase

una
rivò

"ca@ia all'untore", Si d-
ad in@lpare i dossettiani

éi kntazioni modemiste. Dos-
setti rimarà assente da Roma

tre mesi per riomparini
le dimissioni da ogni or-

sena (agosto 1951)i "mentre
noi noo sjamo omogenei al
sistema, abbiamo creduto di
poteri influire rimanendo a!
l interno del sistema stesso.
Questo è stato un erore fon-
damentale!"».

appartiene direttamente all'es-
seEjale cristiano. Perché prb-
posto daì mass media ton
un'aspettativa non propria
non ho partecìpato all'inon-
tro del cinema Ambra, riser-
vandomi di leggere @n gran-
de cura il dis@6o di don Giu-
seppe appena avrò il testo. ,A
Fireue ho seguito il ri@rdo
di La Pira nell'accuratissima
analisi dossettiana: in erti fu-
gagi passaggi, @n impercetti-
bili venature polemiche, ho
rivisto nella memoria gli inter-
venti di Dossetti nei grandi
omizi reggiani".

- 
Nos(algla per clò che

mppre*ntò I'antlco l@der dcl-
la stnlstm demmrlsllam?

Comdo Cor8hl

ganizativa, cioé una Dc non
centrista. ma il centrismo e
De Gasperi non vollero que-
sta imDresa storica. Nella riu-
nione'direzionale di luglio
Dossetti mise a disposizione
del segretario Gonella il suo
mandato di vice segretario.
mentre nello stesso mese si
andava fomando - 

§eM al-
cuna minima consultazione
con Dossetti, quale massimo
esmnente della linistra - 

il 7"
gubir"tto D. Gmperi on Pel-
la saldo ai di@steri fondamen'
ta[ della spesa e on la riom-

- Quale ll suo lrcrsnale
gluallzlo su[a nne Étlttca dl
Dosttl?

"Nessuno riuscira a oprire

"Nella vita politica non ci
può essere spMio per nostal-
gie perché Ia storia è in cam-
nino @l su@desi di elture
e di genetuioni. Ceftamente
non tDsrc pore in rafftonto
l'attuale f6e politica reggiana
@sì profondameote povera di
@ntenuti, @n la grande sta-
giorÌe postbellie, @n lè graiì-
di speranze e con glì ideali
che muovevano masse di po-
polo attonro a dei leader hdi-
sorssi, ome era Dossetti per i
crederti e Valdo Magrrani pet
i 6munisti»-

- 
Perché Dosttl abbando-

Gfu*ppc Dosttl ln un'lmmaglft dl quamnt'.nrl f6.

moderno non sia necessario i @nti @n loro attraveno una
pr@lamare le proprie creden- crisi govemativa. Così Fanfani
re, quanlo inve@ sia indispen- si diinellerà da mjnistro del
sabile arcrdarei su nome di lavoro insicme a Ia Pira suo
convivenza civile che mn la lottosepretario. La coflcnte
lbenà di tutti, difendono an- centristi - foflemente isDira-
che la tiberta della fede". ta da Pimioni 

- 
ar.r. latto

Nell'esDerienza culturale e pore nel dimenticaloio l invi-
mlitica dài dosset(iani i Dartiri to di De Gasperi ai dossettia-
bi tradizione laie, proprio per ni. nel mngreso di Venezia,
il loro ottocenteécò làlcisào, di metterci alla starga, e ave-
non mtevarro offrire nulla alla va avocato a §é il diriuo di
sncieìe iraliana in trasforma- formare la Direzione e di se-
zione. Anche le fonti cui at- gtiere il docile Taviani come
tinge Gramsci - 

dLA Dossetti segretario.. La slessa-. mag!.jo-
nei tg58 

- 
sono ante l9l4 ranza andava aereditando il

ftrr Dossetti il nostro r@lo tut(o il Paese la paura della
òblili@-culturale ha awto ini- "sel(a dossettiarrÀ' sollccitan-
àio dopo it 1914) con una do in tal senso gli organi di
dipende'nza fortissÉa da Cro- stamPa. Certam€nte -.De Gfl-
e'. ma on oualosa in oiir xr speri fu succube di quella
ta presa d aito del fcriomèno magBi.oranza e dcllc 

- 
manovre

della prima guena mondiale g oriali di Andreolli' Nella leL
della iivoluzione sovietio on tera di dimissioni di Fanfani e

le sue "or".gr".ze, 
Ma per fa Pira, inviata il 10 novem-

Dossetti esisieva anche'un bre a De Gasperi, venne sot-

ierto laicismo nelle file demo- tolineato- che la politica *o-
c.i"iiuni,- rop.unrtto ncgli at. nomica.del 

-Sovemo 
nelle sal-

iiiià""id"ii ii"ii"i "t.'ai"i"- 
de mani di Pella (sostenuto da

cia [a vita mlitica da tuna la Einaudi) aveva operato non in
;i;" ì";;;"!;."1;; ;;-;;; tunziore deuoeupazio',e. mr
iii"'à'ii.".ir'.;ìii^"à-a.i *-_ solo jn vista..di un pareggio

i.; ì;".;,;;;;à.r' L5"_ @nrabiledel bilnncio.

;;^-;.r-';ia ';;"i ir-""'"""r A Inela dicembre Dos\etti
iòàò'-*ì"i,e"ài ii;;;'èti; insistette per la fomazìone di

à;fufi;t;-";;,;,i'ààain.à: un govemo.che intnrrasse la

zione era intervenuta nelle sua uione intomo alla massi-

s(rutture economiche, nessun t?,9fu-Po.t1?',"ì,lf9lo!d", 
I

rinnovamcnto nelle stru(lure mlnlsten del hllan''o e del
o"iori; -à""àuu"" te premes, tesoro entro Ie loro funzioni
se di uf, nuovo cnsiero mliti_ istituzioDali. e che qeasse un
;,1ti;;;r;.1";'òrùì"'É ài nuovo.organo quale srimolaro-

ù;;-;;;u 
"turij 

aiiig"rt". re- della esuione degli iwe-

rntanto ner mondo cartoli@ :t#Àf;:'; ?"" rr"r"ff,| jitsor:l
ed ecclesiale si_ plalfliva la serri"anche se'terireva di resla-freslta der bfltau Lluq rn re yhiaeialo fra un polo in-
netto contrasto @n l'autono- novatorè e un minisiero del
mia responsabile della Dc. teoro moderato. Nel sennaio
Così Dos*tti vedra un rinoo- l9j0 Dossetti riconÉmò il
vamcnlo a tempi lunghi. c luf,- suo progetto in un disrcreo a
ghissimi nella formazione 9 Mjlairo é chiese che la foma-
nella lmmrssrone gttrva f,el zione del nuovo govemo non
corpo. sociale di p.ersone e fossc soggetta alle-incerteze e
gruppi che si appellavano a apli um-iri dei Dartiti laici.
premesse penonalistiche e @- duando ebbe in'izio la crisi
munitarie. òor""tti soll*itò @n lettera a

Comunque. alla fine del De Gasperi - alla Iuce anche
l94q i doiseitiani ritennero dei graiì faili che erano acca-
che la situazione inrrcnesse al duti a Modena 

- 
di assiora-

centrismo degasperiano di fare re al ministero del laloro tutti

quello spuio culturale e -treli-

rio e quella testimonianza di
vita pubblica che furono pro-
Dri di Dossetti. Lazzalì, La
hira e tanti altri meno noti, e
la Dc andrà sempre più impo-
verendosi di quell'inquietudi-
ne feonda di cui fu portatore
il dossettismo più autentico.

nò la lk e la vlt! polttlcr? i

credo che la..Ionanzitutto
scelta di vita consacrata sla.

IBIBUNAI.E DI REGGIO EMITIA
Fallimsnto n.2805

AWISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO
nella procodura di fallimento di Gemmì Gianni (socio della
TEH PLASI s.n.c. di Candini Corrado & C.").
Si rende noto che all'udienza del giorno 17 dicembre 1987,
innanzi al Giudice delegato Dott. Fanils si procedera alla'

-CEN-

ore 11
vendita

con incanto, in unico lotto, dei b€ni sottodescrltti, al prezzo base di
stima di L. 109,000.000 (cèntonov€milioni).

vendila, dovranno presentars in
dsl giorno precodBnto,

Cancollsria domanda con doposìto
I concorrenti, entro ls ore I2 quollo di

(mediante assegni circolari) patl al 25yo del ptezzo base (dl cui 10olo

per cauzione €
tasse). Oftert6

| 15% per presunto ammontar€ d€lle spsse, imposte e
in aum€nto non lnleriori a L. 1.000.000.

Versamento d€l residuo prezzo entro 30 glorni dall'aggiudicuione.
disposta n€llo stalo di ratto s di diritto in cui sl trovano iLa vendita è

beni, megllo d€scritti nella roleione dl stima acquisita agli atti della
procedura, Maggiorl informaioni prosso lo studio dsl Curatora rag.
Enrico Poli (te|.,14745) o prosso l'utticio dal Dirig€nts la Canc€lleria
G. Baldi (lel. 40501).

DESCBIZIONE SOMMARIA OELL'IMMOBILE:

"villetta posta ln Comun€ di Cempogellleno (Mo) - via Orl n.9, di
proprleta d€l lallito, gravata di usulrutto pauiale, coslruita su di un
lotto di t€rr€no (recintato) di mq 555, costituita: al plano terra da
autorlmessa, localo lavoro, cantlna, lavandoris, corridoio € contral€
t6rmica; al 'lo piano da apparlamento tormato da sals da pranzo,
cucina, corridoio-lngresso, dus camers d8 lotto o bagno (suPerficle
coperta mq 85 psr ogni piano); csnslta al N.C.E.U., partita n. 542
intestata a Gsmmi Gianni, propr. e Bsrlini Maria, nata a Fìamisoto il
1. feb. 1905, usutruttuaria di 1/6, sez. U., fl. 24, mapp. 124 sub I E 2,
p.t. - 10, caleg. C/6 s Ar, cl. 5. o 'là, per totall vanl 7 + mq 34 - R.C,L,
1.462; il tutto nei conlinl: a nord ragioni Monzani; s est Gasparini,
Marchi e Polotti; a sud via Ori; a ovest Campioli, salvi altri.

C(lMUilE DI REGGIII EMILIA
Adozione ai sensi del combinato dispost0 del 4. comma, lett. d) dell'art. l5 e dell'art.
2l della tegge Regionale n.47i78 modificata ed integrata, della variante n0rmativa
Blativa all'area ex Mercato Bestiame

IL SII{DACO

Vista la Leggs Rsgi0nale 7/12/l9iE, n.47 e successive modilicazioni ed

integrazi0ni; awerle che con deliberazione consiliare n. 27l98/188i del 15-10-1987
esecutiva a tsrmini di legge (ricevuta dalla Serione oecenkata del C0mitato
Regionale di Contrcllo in data 23-10-1987 n. 20517) è stata ad0ttata, ai sensi del
combinato disposto del 4. c0mma, lett. d) dell'art. 15 e dell'art. 2l della Legge

Regionale n.4il78 modificata ed integrata, della variante normativa relativa
all'area ex Mercato Bestiame; che la sunnominata deliberazi0ne trcvasi detositata
prcss0 Ia Civica Residenza per 30 8iorni interi e consecutiyi e precisamente dal 28-
ll-1987 al 29-12-1987 durante i quali dalle ore 8.30 alle orc 12.30 chiunque può

prenderne visione.
ll deposito deSli atti inercnti a detto strumento urbanistico è effettuato ai sensi
dell'art. 2l della L.R. 7-12-1978, n.47 e successive modilicazioni ed integrazioni e

durante il periodo che va dal 30-12-1987 al 29-l-t988 compreso, pokanno essere
presentate osseruazi0ni ed opp0sizi0ni.
[e osseryazioni ed opp0sizioni, stese su carta da b0llo da l-. 5.000 e dirette al
Sindaco, dovrann0 essere prcsentate entrc e non oltre il termine ultjmo del 29-l-
1988 all'Ufiicio Pmtocollo 0enerale del C0mune, presso la §egrcteria Generale.

RAddìÒ FmiliA ll ,1 navàmhrc 1on7

stata sempre 
- 

anche negli
anni onclusivi dol periodo fa-
scista quando nei pomeriggi
domenicali insieEe ad Alberto

mo 
- 

punto fondamentale di
riferimento, e pertanto ho
sempre considerato tempora-
neo il suo sewizio nella politi-
ca atliva. ln seondo luogo c'è
un iter prcpriamente politi@
da analizare per rcmprende-
re 

- 
in parte 

- 
l'addio di

Dosetti. Cercherò di sinte{iz-
are @n augurabile chiarem,
Pongo subito all'atteEione il
ramarico del dossettismo per
la 6ne del tripartito e la resi-
stena al Patto Atlanti@. Ma
è noll'agosto del 1949 che ini-
zia il prwsw che porterà aila
fine della prima e più autenti-

"Pippo" nella casa dei suoi, di
ftonte alla chiqa di S. Giao-

Slio Nazioaale di Fiuggi fu
infatti De G6peri a pore sul
tavolo la netta distiMione fra

q sinistralella Dc. Al CrDsi-

il suo liberalismo democrati@
e quell'integrismo cattolico
entrc il quale credeva oper#-
se ll @rènte dossettiana_: duè
anime conviventi nel partitb,
l'una che poneva uno- spuio
responsabile fra temporale e
ecélesiale, I'altro che 8ià
preannunciava la tematica di
fondo del Concilio Vaticano
secondo come momento es-
seEiale per un rimovato im-
pegno dei cristiani trella vita
sociale. La prima richiamava
alla collaborazione govemati-
va i partiti laici, I'altra sospin-
geva i cattolici impegnati in
politica a portare a compi-
mento le grandi stEranrc po-
polari del dopoguen2. i

ll giolittismo degasperiano
giusrificava il paniro non in
rapporto ai problemi specifci
della Chiesa, ma in rapporto
alla società civile, mentre i
dossettiani non disrcciavano la
pottica da tutta la cari@ inte-
riore. E'da ri@rdare che In
Pira aveva proposto alla Co-
stituentc di pore il nome di
Dio ome preambolo aUa Cat-


